
 
 
Comitato europeo per la protezione dei dati 
 

Chi siamo 

Il Comitato europeo per la protezione dei dati ha iniziato le sue attività il 25 maggio 2018, con 
l’entrata in vigore del regolamento generale sulla protezione dei dati, e ha sede a Bruxelles. Il 
Comitato è un organismo europeo indipendente dotato di personalità giuridica che contribuisce 
all’applicazione coerente delle norme sulla protezione dei dati in tutta l’Unione europea e promuove 
la cooperazione tra le autorità di controllo. Sostituisce il Gruppo “Articolo 29”, che in precedenza 
comprendeva le autorità di controllo dell’Ue, il Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) e la 
Commissione europea. 

Il Comitato europeo per la protezione dei dati è composto dai vertici delle autorità di controllo e dal 
GEPD o dai rispettivi rappresentanti. Il Comitato si avvale di un segretariato, fornito dal GEPD. Un 
protocollo d’intesa stabilisce i termini della cooperazione tra il Comitato e il GEPD. 

  

Missione 

Il Comitato europeo per la protezione dei dati persegue la seguente missione:  

 il Comitato mira ad assicurare l’applicazione coerente nell’Unione europea del regolamento 
generale sulla protezione dei dati e della direttiva europea sulla protezione dei dati nelle attività 
giudiziarie e di polizia; 

 può adottare orientamenti sulla normativa europea in materia di protezione dei dati, tra l’altro 
mediante pareri, linee-guida e decisioni volti ad assicurare un’interpretazione coerente dei diritti 
e dei doveri di tutte le parti interessate; 

 ai sensi del regolamento generale sulla protezione dei dati, può adottare pareri rivolti alle 
autorità nazionali di controllo al fine di garantire un’applicazione coerente del regolamento 

 agisce in conformità con il regolamento interno e con i principi guida definiti nel regolamento 
generale sulla protezione dei dati. 

  

Funzioni e compiti 

Il comitato può svolgere le seguenti attività: 

 fornire orientamenti generali (tra cui linee guida, pareri, raccomandazioni e migliori prassi) 
relativamente al diritto sulla protezione dei dati; 

 fornire consulenza alla Commissione europea su qualsiasi questione connessa alla protezione dei 
dati personali e alle nuove proposte legislative nell’Unione europea; 

 adottare decisioni e pareri secondo il meccanismo di coerenza in casi transfrontalieri relativi alla 
protezione dei dati;  

 promuovere la cooperazione e lo scambio efficace di informazioni e migliori prassi tra le autorità 
di controllo nazionali. 

Il Comitato redige inoltre una relazione annuale sulle proprie attività, che viene pubblicata e inviata 
al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione. 


